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“DICHIARAZIONE IMPRESA” e “ORGANISMO DI RICERCA DI NATURA PRIVATA”
IMPRESA ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Il sottoscritto ____________________________________________________________, nato a  _____________________________________________ il _____________________, e residente in ___________________________________________ via/fraz. ___________________________ _____________________________________ in qualità di ______________________________ _________________ dell’impresa  ______________________________________  con sede in ________________________________________ via/fraz. ________________________________  _______________________________, codice fiscale n. ____________________ partita I.V.A. n. __________________________ iscritta al Registro Imprese al numero _________, tenuto dalla  C.C.I.A.A. di __________________________, esercitante un’attività economica, identificata come prevalente, con il seguente codice ATECO ISTAT 2007 ____________________________

in qualità di capofila/partner (1)  chiede di essere ammesso al finanziamento per il Progetto di creazione e sviluppo del CMP3vda in allegato alla domanda.
D I C H I A R A

sotto la propria personale responsabilità, ai sensi dell' art. 31 della legge regionale 6 agosto 2007, n. 19, a conoscenza di quanto disposto dagli articoli 46, 47 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sulle sanzioni penali a carico di chi rilascia dichiarazioni mendaci e di quanto disposto dall’art. 33 della l.r. 19/2007, sulla decadenza dai benefici in caso di dichiarazioni non veritiere,
CHE L’IMPRESA:

· è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori o è in regola con la certificazione che attesti la sussistenza e l’importo di crediti certi, liquidi ed esigibili vantati nei confronti di pubbliche amministrazioni e verificabile attraverso il DURC di importo almeno pari agli oneri contributivi accertati e non ancora versati da parte del medesimo soggetto; 

· non ha riportato (il legale rappresentante) nei 10 anni precedenti la data di pubblicazione dell’Avviso (secondo la legislazione italiana e risultanti dal certificato del casellario giudiziale o da documentazione equipollente dello Stato in cui si sono stabiliti):

· condanna con sentenza passata in giudicato o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per uno dei seguenti reati (delitti consumati o tentati anche se hanno beneficiato della non menzione): associazione per delinquere, associazione per delinquere di stampo mafioso, traffico illecito di rifiuti, associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti e psicotrope, corruzione, peculato, frode, terrorismo, riciclaggio, sfruttamento del lavoro minorile;

· condanna con sentenza passata in giudicato o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per uno dei seguenti reati (anche se hanno beneficiato della non menzione) o illeciti da cui sia derivato un provvedimento per violazioni gravi definitivamente accertate in materia: di imposte sui redditi e sul valore aggiunto, di omesso versamento di contributi previdenziali e assistenziali, di salute e sicurezza del lavoro, ambientale e di smaltimento dei rifiuti e di sostanze tossiche;

· condanna per ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione; se la sentenza non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore e, in tal caso, è pari alla durata della pena principale.

· non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17, comma 3 della legge 19 marzo 1990, n. 55, ed a tal proposito dovrà comunicare all’Amministrazione regionale la composizione della compagine societaria e fornire ogni altra informazione ritenuta necessaria all’Amministrazione regionale;

· non è stata oggetto nei precedenti tre anni di procedimenti amministrativi connessi ad atti di revoca per violazione del divieto di distrazione dei beni, di mantenimento della sede operativa ubicata in Valle d’Aosta per accertata grave negligenza nella realizzazione dell’investimento e/o nel mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati dall’iniziativa, per carenza dei requisiti essenziali, per irregolarità della documentazione prodotta comunque imputabile all’organismo di ricerca e non sanabile, oltre che nel caso di indebita percezione accertata con provvedimento giudiziale e, in caso di aiuti rimborsabili, per mancato rispetto del piano di rientro;

· osserva gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di:

· prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali;

· salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, di cui al D.Lgs. 81/2008 e al D.M. 17 dicembre 2009;

· inserimento dei disabili, di cui alla legge 68/1999;

· pari opportunità, di cui al D.Lgs. 198/2006;

· contrasto del lavoro nero e sommerso, lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale;

· tutela dell’ambiente, di cui al D.Lgs. 152/2006;
· è regolarmente iscritta nel Registro delle imprese della CCIAA territorialmente competente e risulta attiva;

· non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, liquidazione volontaria, concordato preventivo (ad eccezione del concordato preventivo con continuità aziendale) ed ogni altra procedura concorsuale prevista dalla legge fallimentare e da altre leggi speciali, né ha in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti;

· è economicamente e finanziariamente sana, vale a dire non si trova nelle condizioni di impresa in difficoltà, come definita dalla Comunicazione della Commissione europea 2014/C 249/01;

· non risulta associata o collegata con altro soggetto richiedente l'aiuto, secondo la nozione di associazione e collegamento prevista dalla Raccomandazione 2003/361/CE;

· non è stata oggetto di provvedimenti di sospensione dell’attività imprenditoriale o di provvedimenti interdittivi, intervenuti nell’ultimo biennio, alla contrattazione con le pubbliche amministrazioni e alla partecipazione a gare pubbliche, di cui all'articolo 14 del D.Lgs. 81/2008, secondo quanto risultante dai dati in possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici;

· possiede capacità di contrarre ovvero non è stata oggetto di sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del D.Lgs. 231/2001, o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

· è in regola con la normativa antimafia, ai sensi del D.Lgs. 159/2011;

· non aderisce a più partenariati che presentano proposte progettuali nell’ambito del presente Avviso;

· non partecipa al medesimo progetto in qualità di partner e, contemporaneamente, in qualità di fornitore di ricerca contrattuale. 
E  S I    I M P E G N A 

· a realizzare il Progetto di creazione e sviluppo del CMP3vda nei tempi indicati presso l’unità operativa situata nell'area "Espace Aosta", lotto E;

· ad acquisire i necessari provvedimenti autorizzativi per la realizzazione dell’operazione;

· a mantenere costantemente aggiornate separate scritture contabili o ad utilizzare un adeguato sistema di codificazione contabile per tutte le registrazioni relative all’operazione oggetto di contributo;

· a stabilire  procedure tali che tutti i documenti relativi alle spese siano conservati, sotto forma di originali o di copie autenticate, secondo quanto disposto dall’art. 140 del regolamento (UE) n. 1303/2013;

· a dare tempestiva comunicazione delle eventuali variazioni di sede o delle deliberazioni di liquidazione volontaria dell’impresa, della cessazione dell’attività nel territorio regionale, della rinuncia alla realizzazione del progetto nonché della perdita di uno o più requisiti richiesti per l’ammissione al contributo;

· a fornire, con le modalità e la tempistica di volta in volta stabilite dalla Regione, le informazioni relative allo stato di avanzamento degli interventi e all'utilizzazione degli importi trasferiti, anche ai fini della sorveglianza e della valutazione del Programma investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR) e del Programma investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 (FSE) ; 

· a utilizzare, per lo scambio delle comunicazioni e informazioni con l’Amministrazione regionale il sistema informativo SISPREG 2014 e la posta elettronica certificata;

· a inserire, con cadenza bimestrale, i dati inerenti le attività di gestione, monitoraggio finanziario, fisico e procedurale e rendicontazione sul sistema informatico SISPREG2014;

· a conservare presso la sede operativa situata nel territorio regionale tutte le attrezzature e le strumentazioni oggetto di contributo, per un periodo, dalla data di conclusione del progetto, pari a 5 anni ;

· a conservare tutta la documentazione relativa alle spese ammesse a contributo, sotto forma di originali o di copie autenticate, secondo quanto disposto dall’art. 140 del regolamento (UE) n. 1303/2013;

· a garantire l’accesso ai documenti amministrativi e contabili inerenti il Progetto, nel rispetto della normativa vigente

· ad accettare il controllo dei competenti Organismi europei, statali e regionali (in particolare, quelli preposti ai controlli di 1° ed eventualmente 2° livello), nonché di quelli definiti dal SIGECO, sull’attuazione finanziaria, fisica e procedurale del Progetto e fornire agli stessi tutte le informazioni richieste;

· a rispettare il vincolo di destinazione previsto dall’art. 71 del regolamento (UE) n. 1303/2013;

· a rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità previsti dall’art. 115 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dall’allegato XII del Regolamento (UE) n. 1303/2013 ed, in particolare, ad informare il pubblico e i borsisti circa la sovvenzione ottenuta dai Fondi europei;

· a non presentare richieste di finanziamento su altri strumenti pubblici relativamente alle spese ammissibili;

· a comunicare, entro 30 giorni dalla comunicazione dell’esito della valutazione, l’accettazione del contributo e costituire l’Associazione temporanea di scopo oppure il consorzio e trasmetterne l’atto costitutivo, tramite posta elettronica certificata, all'Amministrazione regionale;

· a stipulare, entro 30 giorni dalla comunicazione dell’esito della valutazione, un accordo di  collaborazione con l’AUSL VdA che recepisca ed integri il Piano di relazioni stabili e strutturate con l’AUSL VdA ;

· a rispettare tutti gli obblighi stabiliti dal bando.
Data, _________________



………………………………………….









            Firma

1) Barrare le voci  che non interessano 

Ai sensi dell’art. 35 della legge regionale 6 agosto 2007, n. 19, la presente domanda deve essere sottoscritta dalla persona interessata e trasmessa all’ufficio regionale competente  insieme alla fotocopia di un documento di identità del dichiarante, in corso di validità.
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